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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

«I medici sapevano di Astrazeneca
ma non lo scrissero sulla cartella»
Un nuovo elemento si aggiunge alle indagini sulla morte di Camilla Canepa: i suoi dottori non menzionarono
il fatto che fosse vaccinata, anche se erano già noti i legami tra siero e trombosi, nonché le terapie da seguire

di SARINA BIRAGHI

n L’ultimo rapporto di farma-
covigilanza sui vaccini Covid-
19 è stato pubblicato dall’Agen -
zia italiana del farmaco 4 mesi
fa. I dati raccolti e analizzati
riguardano le segnalazioni di
sospetta reazione avversa re-
gistrate nella Rete nazionale di
farmacovigilanza tra il 27 di-
cembre 2020 e il 26 settembre
2021 per i quattro vaccini in
uso nella campagna vaccinale
in corso. Da settembre ad oggi
nessun dato. Eppure sospetti
eventi avversi al vaccino anti
Covid ci sono stati e le testimo-
nianze sono drammatiche, co-
me ricordato da un servizio
andato in onda a Fuori dal coro
la trasmissione di Rete 4 con-
dotta dal direttore Mario Gior-
d a n o. Due giovani donne, in-

fatti, una vittima di una peri-
cardite post prima dose, 8 me-
si fa, e l’altra colpita da una pa-
resi facciale dopo la seconda
inoculazione, hanno raccon-
tato non soltanto la loro rea-
zione avversa, ma soprattutto
la loro solitudine, la totale as-
senza e il completo abbandono
di ogni istituzione, Aifa com-
presa. «Credo nella scienza e
mi sono affidata alla scienza
che però mi ha cambiata. Ora
sono una malata trasparente,
nessuno mi dà risposte e tanto
meno cure». «Sono distrutta,
sono sola con il mio proble-
ma», ha detto trattenendo le
lacrime Michela, «sono un ca-
so raro, un caso statistico, non
più una persona, vengo consi-
derata un numero e non vengo
ascoltata». Un incomprensibi-
le «fermo», quello del comitato

di sorveglianza e la conferma è
arrivata dallo stesso presiden-
te Vittorio Demichele i nter-
pellato da Fuori dal coro: «Sia-
mo stati creati ad hoc, credo ci
sia stato un problema di com-
petenze, ma da questa estate il
comitato non è stato più con-
vocato e l’attività si è fermata
per cui non abbiamo dati ag-
giornati sugli effetti avversi dei
vaccini». A chiederne conto
però, per la prima volta, come
spiegato dall’avvocato Vincen -
zo Sparti, alcuni giudici che
«hanno messo in dubbio l’ope -
rato del ministero della Salute
e vogliono vederci chiaro su
questi eventi avversi». Infatti,
precisa l’ex consigliere di Stato
Giovanbattista Bu fa rd e c i , al-
cuni giudici del consiglio di
Stato della sezione siciliana,
hanno chiesto «le modalità di

valutazione dei rischi e benefi-
ci della vaccinazione e le mo-
dalità di sorveglianza, sia pas-
siva che attiva».

Una sorveglianza necessa-
ria considerato che in 9 mesi di
report, dicembre 2020-set-
tembre 2021, erano pervenute
al comitato di sorveglianza
1 0 1 . 1 1 0  s e g n a l a z i o n i  s u
84.010.605 dosi somministra-
te con un tasso di 120 ogni
100.000 dosi. L’85,4% delle se-
gnalazioni sono riferite a
eventi non gravi (dolore in se-
de di iniezione, febbre mode-
rata, astenia/stanchezza, do-
lori muscolari), il 14,4% a even-
ti gravi, la cui definizione in-
clude anche la segnalazione di
febbre elevata, (di cui il 53,6%
con esito in risoluzione com-
pleta o miglioramento), e lo
0,2% non è definito. Per quan-

to riguarda gli eventi gravi, al
momento della stesura del
rapporto, il nesso di causalità
secondo l’algoritmo dell’Oms
è stato valutato nel 73% delle
segnalazioni, e il 40,3% di quel-
le finora valutate è risultato
correlabile alla vaccinazione.
In relazione alle vaccinazioni
con schedula mista, scrive
l’Aifa, il tasso di segnalazione è
d i  4 0  s e g n a l a z i o n i  o g n i
100.000 dosi somministrate,
la maggior parte non grave e

con esito in risoluzione com-
pleta o miglioramento. L’anda -
mento delle segnalazioni e i re-
lativi tassi sono sostanzial-
mente stabili nel tempo, con
una lieve flessione attesa nel
periodo estivo. Oggi, dopo 5
mesi dall’ultima riunione e or-
mai a 126 milioni di dosi som-
ministrate, mentre i giudici
chiedono chiarezza e chi si è
ammalato vuole essere curato,
il comitato Aifa è «fermo».
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Ma il comitato di sorveglianza dorme
L’organo dell’Aifa creato ad hoc per monitorare l’efficacia e gli effetti avversi
dei preparati anti Covid non si riunisce dall’estate e non ha i numeri aggiornati

PUNTURA Troppi dubbi mai sciolti sui vaccini anti Covid [ A n sa ]

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Nella cartella
clinica di Camil -
la Canepa n on
c’era traccia che
si fosse vaccina-
ta, eppure il per-

sonale sanitario dell’ospedale
del Tigullio, polo di Lavagna,
sapeva che la diciottenne mor-
ta di trombosi associata a pia-
strinopenia lo scorso 10 giu-
gno aveva ricevuto una dose di
Astrazeneca durante un open
d ay.

Sulle reazioni avverse da
vaccino anti Covid la giustizia
procede lentissima, più lenta
della farmacovigilanza che
nel nostro Paese sta svolgendo
una funzione pressoché inuti-
le, nel monitorare i possibili
danni di questi farmaci speri-
mentali. Dopo mesi, la Procu-
ra e i carabinieri del Nas han-

no concluso le audizioni all’in -
terno del nosocomio genovese
e, da quanto trapela, tutte le
persone sentite hanno riferito
di essere state al corrente che
la giovane si fosse vaccinata.

Un particolare di enorme
importanza, perché signifi-
cherebbe che dal primo arrivo
al Pronto soccorso la povera
Camilla poteva essere gestita
diversamente: in quel periodo
si continuava a parlare del ri-
schio di trombosi cerebrali,
associate a carenza di piastri-
ne, in giovani donne con il vac-
cino anglosvedese in corpo. La
studentessa di Sestri Levante
aveva ricevuto la prima dose il
25 maggio, il 3 giugno era an-
data all’ospedale di Lavagna
per una fortissima cefalea e

foto s e n s i bi l i tà .
Secondo i suoi genitori, ai

sanitari era stato detto che si
era vaccinata con Astrazeneca
e dalle indagini emerse che la
giovane aveva mandato un
messaggio in cui scriveva che
la stavano trattenendo in
ospedale «per il vaccino». Nel-
la cartella clinica non figura,
come è possibile? Camilla
venne dimessa il giorno se-
guente, malgrado gli esami
avessero evidenziato valori di
piastrine bassi e decrescenti.

Eppure le linee guida del-
l’Aifa erano note, il 21 maggio
2021 l’agenzia regolatoria av-
vertiva: «Gli operatori sanitari
devono verificare la presenza
di segni di trombosi in qualsia-
si persona affetta da trombo-

citopenia entro tre settimane
dalla vaccinazione con Vaxze-
vria» e che «gli operatori sani-
tari devono continuare a con-
sigliare alle persone di cercare
cure mediche urgenti se han-
no sintomi indicativi di trom-
bosi o trombocitopenia».

La studentessa invece fu di-
messa, senza una tac con li-
quido di contrasto come pre-
visto nelle prime linee guida
per diagnosticare la sindrome
indotta da vaccino (Vitt).
Quanto, il 5 giugno, ritornò al
Pronto soccorso era già in con-
dizioni disperate e l’interven -
to alla testa, eseguito al Policli-
nico San Martino di Genova
dove venne trasferita, non riu-
scì a salvarle la vita. Camilla
C a n e pa morì il 10 giugno. Se-

condo la relazione dei due pe-
riti della Procura, il medico le-
gale Luca Tajana e l’e m ato l ogo
Franco Piovella, il decesso av-
venne per una trombosi cere-
brale «ragionevolmente da ri-
ferirsi agli effetti avversi della
vaccinazione anti Covid», ma
la perizia si concludeva sca-
gionando la struttura ospeda-
liera. «Anche se in astratto si
poteva capire di essere in pre-
senza di una Vitt, non ravvi-
siamo elementi penalmente
rilevanti a carico dei sanita-
ri».

Alla luce dei nuovi elementi
emersi dalle audizioni, i pm
Francesca Rombolà e Ste fa n o
Pu p p o assieme al procuratore
Francesco Pinto hanno dispo-
sto un’integrazione di quella

relazione, sulla quale devono
lavorare i consulenti. Adesso è
importante capire se Camilla
potesse essere salvata, cono-
scendo la sua situazione a ri-
schio dopo la vaccinazione
con Astrazeneca.

Ma quante altre vite ri-
schiano di essere compro-
messe, perché un medico sot-
tovaluta o non segnala un
evento avverso da siero anti
Covid? Con la scusa che è «dif-
ficile» stabilire una relazione
causale certa tra una reazione
avversa e il farmaco, sintomi
anche molto gravi post inocu-
lazione che compromettono
la salute di un cittadino fini-
scono ignorati e senza ristoro.
Così come sta capitando a Ire -
ne Cervelli di Capannori, pro-

vincia di Lucca, anche lei vitti-
ma del vaccino anglosvedese
nel giugno dello scorso. Una
settimana dopo la prima dose
di Astrazeneca la quaranta-
duenne, molto attiva nel cam-
po del volontariato, fu colpita
da un ictus e finì in coma.

A casa è tornata solo tre me-
si fa, dopo un lungo percorso
neuro riabilitativo, ma le sue
condizioni rimangono criti-
che, per questo i familiari han-
no deciso di rivolgersi alla ma-
gistratura. «L’ictus da trom-
bosi verificatosi dopo la som-
ministrazione del vaccino ha
provocato nella signora danni
neurologici consistenti, che a
oggi non le permettono di es-
sere autosufficiente», scrive
l’avvocato Giovanni Mandoli
nella querela contro ignoti per
lesioni personali colpose, de-
positata presso la Procura di
Luc c a .

Già a giugno 2021 il legale,
sottolineando che in quel mo-
mento la priorità della fami-
glia Cer velli era «assistere Ire-
ne in questa battaglia che quo-
tidianamente sta combatten-
do», non aveva escluso che ci
sarebbero stati risvolti sul pia-
no giudiziario. Adesso la deci-
sione è stata presa «al fine di
far chiarezza circa eventuali
responsabilità imputabili a
qualcuno». Francesco Cervel-
li, raccontando che la sorella
«era molto contenta di aver

anticipato la vaccinazione in
vista delle ferie», per questo
aveva partecipato all’op en
day, «voleva andare in vacanza
serena», su Lucc ain d iretta
spiegò: «A livello legale non
possiamo fare molto, Irene
aveva firmato il consenso alla
somministrazione di Astraze-
neca, prendendosi ogni re-
sponsabilità sulle possibili
conseguenze. Abbiamo però
presentato un esposto ai cara-
binieri, per evitare che situa-
zioni simili si possano ripete-
re in futuro». Quante storie ri-
mangono invece senza solu-
zione, senza riconoscimento
dei danni, per vittime del vac-
cino anti Covid e per i loro fa-
miliari?
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La giovane è morta
il 10 giugno
al San Martino
di Genova

Esposto a Pisa
per un’altra ragazza
colpita da ictus
dopo l’inoculazione

VITTIMA Camilla Canepa, la studentessa è morta il 10 giugno scorso per una trombosi indotta dal vaccino Astrazeneca [ A n sa ]
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